Faith:Non sei più l’unica prescelta ormai, ora vivrai come una persona normale. Che farai?
Dawn:E’ vero. Adesso che faremo?

Su quelle parole il gruppo d’eroi lasciò Sunnydale, alle loro spalle tutto sembrava vuoto, senza vita, Spike aveva di fatto risucchiato tutta la città…

Su quel che ne rimaneva della città, teatro di tante battaglie, spirava un vento leggero che accentuava la desolazione del posto… Ma proprio in quel nulla un carico d’odio e di male era rimasto presente, non il primo, la bocca dell’inferno era chiusa… Uno spirito che era sopravvissuto, uno spirito che non aveva potuto combattere la battaglia finale..

Caleb: Guarda cosa hanno combinato quelle sgualdrine…

Lo spirito di Caleb vagava sopra la città cercando invano un contatto con il primo, lui avrebbe potuto aiutarlo…

Caleb: Dove sei mio signore, il tuo servo ha bisogno di te, io devo fargliela pagare per tutto questo…

Dopo aver vagato per giorni Caleb decise di spostarsi da quel luogo ormai senza vita…

Arrivò la notte in un paesino e per prima cosa volle costatare il suo nuovo stato di spirito… 

Caleb: Non riesco a capire in che stato mi trovo, sono morto.. Perché invece vago in questo mondo pieno di peccatori? Sono forse uno spirito?

Caleb emise un urlo agghiacciante ma data la sua forma fu come se non avesse mai parlato…

Caleb: Nessuno può sentirmi, nemmeno quel dannato cane rognoso può percepirmi, non sono uno spirito allora, se fossi uno spirito quel cane avvertirebbe la mia presenza.. Ma cosa sono?

Caleb vagò per tutta la notte pensando alla sua situazione e ad un certo punto sogghignò..

Caleb: Bene è arrivato il momento di tornare a trovare il mio vecchio amico Padre Gabriel

Padre Gabriel era un santone di un monastero che Caleb aveva frequentato tanto tempo fa ed era in grado di percepire molte entità…

Arrivato al monastero vide subito il Frate in preghiera, non appena entro il Frate si alzo in piedi impaurito…

Caleb: Molto bene allora c’è ancora qualcuno che può sentirmi…

P G : Certo Caleb una persona che è così piena di malvagità non si può certo scordare..

Caleb: Bene padre ora noi due faremo un discorsetto, tu mi dirai cosa sono e come posso fare a ritornare quello che ero e io ti lascerò vivere..

PG: Povero Caleb… Non sei proprio cambiato..

Caleb: Smettila di blaterare… Disse Caleb urlando.. Ti ho fatto delle domande e voglio delle risposte ora altrimenti…

PG: Altrimenti cosa? E’ difficile pensare che si è ancora in vita ma che nessuno ti può sentire eh?

Caleb: tu mi senti e io..

PG: io ti sento ma tu non puoi farmi niente Caleb tu non farai più del male a nessuno…

Caleb: Taci! Si scaglio contro il frate ma gli passo oltre

PG: Vedi non sei niente

Caleb: Ma come… Dimmi perché non sono come un normale spirito, perché solo tu riesci a percepirmi??

PG: vedi Caleb tu hai stretto un patto con il demonio

Caleb: non osare più nominare il suo nome..

PG: Hai stretto un patto con il demonio e il tuo corpo era pervaso solo dal male… Quando quella ragazza ti ha ucciso, come si chiamava?

Caleb: quella sgualdrina..

PG: non importa, stavo dicendo quando quella ragazza ti ha ucciso il male l’entità del primo in te ha fatto sì che il tuo spirito restasse in vita ma essendo solo male nessuno ora può percepirti..

Caleb: come può essere?

PG: Vedi Caleb in tutti gli esseri viventi c’è una parte buona e una parte cattiva, tu hai solo la parte cattiva e se non trovassi uno come te non potrai più interagire con nessuno e ora vattene che ho già perso abbastanza tempo..

Caleb senza proferire parola se n’andò, il suo spirito era sempre più carico d’odio..

Caleb: guarda come mi sono ridotto? Una nullità…

Caleb stava ripensando a tutto quello che gli era successo quando senti una voce…

Rek: Ei tu..

Caleb: non si voltò nemmeno perché sapeva che non poteva essere lui ad essere chiamato ma ancora

Rek: Ei padre

A quelle parole Caleb si voltò di scatto e vide un’altra entità…

Rek: ce ne hai messo a voltarti..

Caleb Com’è possibile che tu puoi parlare con me tu..

Rek: Mi presento io sono Rek e sono come te un’entità completamente malefica…

Caleb: Com’è possibile il primo si è concesso solo a me..

Rek: Eh eh ci sono molti modi  per venire a contatto col male, io sono uno stregone sono pervaso completamente dalla magia nera

Caleb: Come hai fatto a trovarmi?

Rek: Vedi tu sprigioni odio e male più di qualsiasi altro spirito su questa terra.. Non è stato difficile individuarmi

Caleb: Da dove vieni..

Rek: Sunnydale

Caleb: Sunnydale… Quel dannato posto disse urlando e caricandosi sempre più d’odio… Anch’io vengo da la… Chi ti ha ucciso, immagino la cacciatrice e la sua manica di sgualdrine?

Rek: In effetti è stata la rossa..

Caleb: La rossa?? Chi sareb.. Ah Willow quella strega da quattro soldi, allora non devi valere molto come stregone..

Rek: si vede che non sai nulla della rossa in ogni modo penso che abbiamo una cosa in comune…

Caleb: Sunnydale?

Rek: esatto ma soprattutto il male.. Io sono come te uno spirito che non può essere percepito

Caleb: Senti grazie per la conversazione ma ora..

Rek: Ascolta, non ti ho cercato per parlare ma per proporti un affare..

Caleb: Che cosa vuoi

Rek: Se ti dicessi che potresti avere ancora contatti con questo mondo di peccatori, come tu dici..

Caleb: Sarebbe sublime..

Rek: Bene

Caleb Di che si tratta?

Rek: io sono uno stregone molto potente ma purtroppo in questo stato i miei poteri servono a poco ma appena ho sentito…

Caleb: Cosa?

Rek: Ho sentito il male puro e profondo che c’è e se avessi a disposizione quel male potrei..

Caleb: ehi calma un attimo io non ti do niente…

Rek: Non era quello che intendevo: Con la mia magia potremmo fonderci in un’unica entità che formata dalla mia magia nera e il tuo male sarebbe… Ah che bello sarebbe..

Caleb: Basta con gli indovinelli spiegati bene.. Cosa potremmo fare? ritornare in vita??

Rek: Meglio, diventeremmo uno spirito molto potente capace di impossessarsi dei corpi di tutti gli esseri umani che hanno in loro il male..

Caleb: Cosa intendi?

Rek: Intendo tutti gli umani che hanno ucciso un altro umano… Potremmo governare il mondo..

Caleb: Dimentichi la cacciatrice e il suo branco di guastafeste…

Rek: Appunto, pensi che nel suo gruppo non ci sia nessuno che ha ucciso un essere umano?

Caleb: Comincia a piacermi l’idea, eliminato il problema cacciatrici avremo il mondo ai nostri piedi…

Rek: Esatto vedo che hai capito

Caleb: Il mondo sarà nostro…

Rek: ora dobbiamo solo unirci..

Caleb: Bene sono pronto!

Rek: ok diamo inizio allo spettacolo

Rek inziò a pronunciare un rituale in una lingua molto antica… A un certo punto si fermò e le due entità iniziarono ad avvicinarsi fino a incontrarsi ed al contatto ci fu una tremenda esplosione di energia…

Kerbelac: Bene ora mettiamoci al lavoro…

Continua…

